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Via le basi Agitate riunion i in preparazione deirincontr o a 4 

J j  A A italian a dei più diversi orientamenti 
politic i ha ampiamente riprodott o nei giorni scorsi 
un grottesco e provocatorio articolo che l'ori . An-
 dreott i ha scritt o  per  il suo organo  personale 
Concretezza, nel quale il nostro avventuroso mini -
stro della difesa rievoca i fasti della politica dulle-
siana, dà per  scontato il ripristin o di una rigid a 
linea di equilibri o di forze e quindi di guerra fredda 
e chiede in definitiv a l'aumento di quel «tragico 
lusso » che sono per a le spese militari . 
 >. o di Andreott i — in palese contrasto col 

tono e col contenuto delle dichiarazioni ufficial i del 
governo e persino con il messaggio di Capodanno 
del Presidente della a — ribadisce l'esi-
stenza di due diverse linee di politica estera: l'un a 
adombrata negli accenni di rinnovamento e nei toni 
distensivi che pur  nel quadro dell'atlantismo carat-
terizzano le reiterat e dichiarazioni ufficial i dell'on. 
Fanfani, l'altr a che è stata precisata da alcuni inam-
missibili voti della delegazione italiana all'ON U e 

, che scaturisce oggi, attraverso la presa di posizione 
di Andreotti , dal seno stesso del governo di cen-
tro-sinistra . . . 

Si aggiunge imperativamente in tal modo, allo 
esigenze di chiarezza che il paese intier o rivendica 
dal governo di centro-sinistra per  quel che concerne 
i suoi propositi e le sue possibilità di realizzare il 
programma nei termin i e nei tempi ai quali i 

. quattr o partit i della coalizione governativa si sono 
impegnati, un'altr a pesante e indilazionabil e esi-
genza di chiarezza per  quel che concerne l'impegno 

a nella impostazione e nello sviluppo delle 
sue relazioni internazionali . 

] \ J E S S U N O si può ormai ragionevolmente nascon-
dere dietr o i l fantasma dell'unit à atlantica reitera-
tamente  e fastidiosamente riproposto dai nostri 
governanti con la formul a della « fedeltà alle al-
leanze», che può contenere una linea come l'altr a 
e che quindi è per. lo meno reticente. Sono infatt i 

, scoppiate davanti agli occhi di tutti , a proposito di 
Cuba come a proposito del disarmo e della linea 
generale dell'atlantismo, contraddizioni stridenti tr a 
i vari membri della NATO . Al contrasto fondamen-
tal e tr a la linea degli elementi « kennediani » della 
NAT O e la linea oltranzista dell'asse Parigi-Bonn 
surrettiziamente appoggiato dal Pentagono, si sono 
infatt i aggiunte altr e contraddizioni .all ' interno ; 
stesso dei gruppi più moderati. e cose sono arrivat e 
a tal punto che lo stesso governo britannico , in una : 
atmosfera di diffidenze e di sospetti, è minacciato 
di crisi : a causa del suo contrasto *'  col governo 
americano. . . . : . . ;  ; i-, i - , ' .. 

„'„E'--quind i del tutt o chiaro xhe non è più dilazio-
nabil e la scèlta, che. si impone a tutt i è particolar -
mente , tr a una linea conforme nei fatt i alle 
generiche distensive dichiarazioni del Presidente 
del Consiglio, che gli oltranzisti chiamano sprezzan-
temente possibilistica, e la linea che viene oggi aper-
tamente riproposta da Andreotti . Su questa scelta, 
oltr e che su quella relativ a al programma, il governo 
di centro-sinistra dovrà chiarir e a se stesso, ai suoi 
alleati ed al paese intier o i suoi propositi circa il 
modo di diriger e l'amministrazion e dello Stato, 
nel le relazioni intern e e nelle relazioni internazio-
nali , in questo scorcio di legislatura e nella prossima 
legislatura. 

] \ J o N - E' ;  ulteriorment e dilazionabile, : a 
nostro parere, la discussione pubblica della interpel-
lanza che un numeroso ed autorevole gruppo di 
senatori comunisti ha presentato al governo, quin-
dici giorni or  sono, sulla permanenza delle basi 
missil istiche straniere nel nostro territori o nazio-
nale. A l compagno i il quale sostiene che 
l a questione delle basi è ormai questione di poco 
conto, i l compagno o ha già giustamente rispo-
sto che, se si tratt a di una questione minore, sarà 
tanto più facile risolverl a e che comunque l'urgenza 
di risolverl a risult a chiaramente dal pericolo di 
rappresaglie atomiche che ìa presenza delle basi dei 
missili fa pesare sul nostro paese. , a prescindere 
da questa valutazione quantitativ a sul maggiore o 
minor  peso della questione particolar e delle basi, 
sta di fatt o che essa è legata ai problemi generali 
del "  disarmo e al problema specifico del riarm o 
atomico della NAT O e della Germania di Bonn, 
problemi della cui gravit à nessuno può in Europa 
dubitare . 

a più assoluta chiarezza su questi problemi, 
che sono di vital e importanza per  il nostro paese, è 
dunque ormai.necessità urgente per . E' anche 
augurabile che la questione venga, tr a le altre, solle-
vata nella riunion e del prossimo Comitato centrale 
del PS  e nelle riunioni  ad alto livell o tr a i dirigent i 
dei partit i della coalizione governativa. Comunque, 
è indispensabile che la questione, sollevata al Senato 
dai senatori comunisti, trov i nei prim i giorni della 
ripresa parlamentare una chiara risposta del 
governo. 

Velio Spano 

tra DC 
e PSI 

Febbril i contatt i ir a inglesi , american i e belg i 
, 

Per i l Congress o dell a SED 

Kruscio v a Berlin o 
il 15 gennai o 

n compagno Nikit a v 
diriger à  la delegazione del 
PCUS al congresso dei Partito 
di unità socialista della , 
che aprir à i suoi lavori il 15 
gennaio a Berlino. 

a delegazione del PCUS al 
V  Congresso del Partit o di 
unità socialista comprenderà 
anche: Nikolai Podgorni (pri . 
mo segretario del PC ucraino 
e membro del praesidium del 

CC del PCUS); d v e 
Boris Ponomariov (membri 
dell'i segreteria del CC); Nona 

a (presidente della 
commissione di ccotrollo del 
CC); Alexis Agjubei e Pavel 
Satiukov (direttori , rispettiva-
mente delle Uvettia e della 
Pravda); Peter Gherassimov 
(membro del CC ed ambascia-
tore S nella . 

Colloqui tra fan-
fani, Nenni, Sara-
gat e Reale - Mas-
sicce pressioni di 
stampa sui socia-
Usti - Valori affer-
ma che Nenni è 
vincolato dal voto 

della Direzione 

n vista dell'incontr o a quat-
tr o dell'8 gennaio, la giornata 
di ieri è stata segnata da una 
fìtta  serie di colloqui, riunio-
ni e dichiarazioni dei partit i 
della maggioranza. Si è tratta-
to di contatti difficil i e non ri -
solutivi, dato anche il prolun-> 
garsi dell'assenza di o che 
tornerà dalle vacanze solo do-
menica sera. 

Al centro degli incontri si 
è collocato il . tema della con-
tinuit à dell'esperimento di go-
verno attuale, in collegamento 
con i problemi non ancora ri -
solti dell'ENE  e delle -
ni: punti visibil i di un contra-
sto di fondo che, se affrontato 
con chiarezza, investirebbe tut-
to il complesso della politica 
del centro-sinistra e delle sue 
contraddizioni il cui acuirsi, 
nelle settimane scorse, aveva 
creato una situazione di « pre-
crisi » . . - ' ' . . ' . . - . 

e trattativ e riprese ieri fra 
, ,  e  sono sem-

brate, tuttavia, rivolt e non già 
ad affrontar e la questione del-
la volontà politica de di adem-
piere il programma (com'era 
nei precedenti voti del : 
ma, più modestamente, a cer-
care una base di compromesso 
che permetta ai partit i della 
maggioranza di presentarsi al-
le elezioni ancora - uniti dai 
vincoli di una formula di go-
verno. Questa, a quanto è da-
to di comprendere, appare la 
novità rispetto alle discussio-
ni pre-festive, che sembrava-
no ancora segnate dalla volon-
tà della maggioranza del PS
di condurre la battaglia per 
ottenere dalla C un «impe-
gno globale » sulle leggi re-
gionali. 

Sulla base di tale novità de-
terminata da un « ripensamen-
to» di Nenni delle posizioni 
precedenti (e il , con il 
noto articolo della Voce si è 
assunto orgogliosamente il me-
rito  di avere costretto il PS
a indietreggiare abbandonan-
dolo per  far  fronte con ) 
sì sono svolti dunque i collo-
qui di ieri, che — a stare ai 
prim i commenti — sono stati 
improntat i a un certo « otti-
mismo». 

Al mattino Nenni, tornato 
l'altr o ieri da Formi a, ha avu-
to un primo abboccamento con 
i compagni e o e Pie-
racemi, e subito dopo, nella 
sua abitazione, si è incontrato 
per  un ora con Saragat. l lea-
der  del  ha sottoposto al 
segretario del PS  la sua.» me-
diazione n. 2 »: e cioè un « im-
pegno» de a votare la legge 
finanziaria regionale (e solo 
quella) e un impegno del PS
ad abbandonare le sue richie-
ste di « verifica della volontà 
politica democristiana » e di 
« considerazione globale » de-
gli impegni dì maggioranza. 

o Nenni-Saragat si 
è svolto mentre a Palazzo Chi-
si presso Fanfani erano riuni -
ti i ministr i finanziari.  Al ter-
mine della riunione. a a 
si intratteneva con il Presi-
dente del Consiglio, al quale 
nel frattemoo erano pervenuti 
i risultati  dell'incontr o Nenni-
Sara?at. Uscendo dal colloouio 
con Fanfani. a a dichia-
rava che « tutto è tranquill o ». 

 colloqui politici prosegui-

rli , f. 

(Segue in ultima pagina) 

Scioperi e proteste in tutto il Lazio 

Il problem a del trasport i  età = nuovament e  esplodend o a Rom a e in tutt a la regione . 
I serviz i dell'ATA C e - dell a . STEFER e quell i di tutt e le autoline e privat e del Lazio 
sono stat i paralizzat i per 24 ore dall o sciopero - degl i autoferrotranvieri , sces i in lott a 
contr o Zeppier i e' i l front e costituit o dagl i autotrasportator i privati . A Centocell e la po-
lizi a ha caricat o i iavoratori . L'aument o dell e tariff e ferroviarie , nell o stess o tempo , ha 
esasperat o migliai a di «emigrant i pendolari» , che debbon o recarsi'ogn i giorn o al lavor o 
a Roma dai centr i dell a regione . Nell a stazion e di - Valmonton e i lavorator i hann o bloc -
cato i tren i per alcun e ore . NELL A FOTO: All a stazion e Termin i sono tornat e per un 
giorn o le camionett e sgangherat e degl i ann i del dopoguerr a 
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La : rispost a dell a Conf industri a 

Scambio 
di messaggi 

tra 
Krusciov 
e il Papa 
l presidente del 

consiglio , 
Nikit a , ha 
fatto pervenire  al 
Papa un ' telegram-
ma di auguri^  in oc-
casione del Capoi 

'  danno. : : . . <
- A quanto risulta , 
Giovanni  ha 

vrisposto con un mes-
saggio in latino, nel 

'  quale ringrazi a i l 
premier  sovietico e 
ricambi a gli auguri. 

A PAGINA 3: Un 
messaggi o del Papa 
all'Ungheri a 

i mattina, nel corso del-
l'incontr o fra sindacati e Con-
findustria,  i rappresentanti 
del padronato hanno conse-
gnato ai rappresentanti dei 
lavorator i la propri a risposta 
globale alle rivendicazioni 
contrattual i dei metallurgi-
ci delle aziende private. a 
risposta non lascia per  ora 
iritrawèder e le possibilità di 
una soluzione rapida della 
vertenza, che dura ormai da 
sette mesi. - -
* e nuove offerte della Con-
findustria  (che sunteggiamo 
più avanti) sono ancora al-
l'esame delle organizzazioni 

sindacali. Nel pomeriggio di 
ieri's i è riunit o infatt i l'Ese-
cutivo della . e 
prim e reazioni dei sindacali-
sti sembrano essere sin da ora 
di grave preoccupazione di 
front e ad un documento il 
quale, malgrado le assicura-
zioni fornit e dalla Confindu-
stria, sottolinea per  ogni isti-
tuto, nessuno - escluso, ~ un 
fort e distacco rispetto alle 
rivendicazioni del sindacato 
ed agli stessi risultat i acqui-
siti negli accordi d e 
nei principal i accordi di ac-
conto, con le più important i 
aziende private. -

Particolarmente grave e ta 
le da introdurr e seri dubbi 
sulla reale volontà confindu-
striale di giungere ad un se-
ri o accordo, è il fatto che su 
alcune questioni fondamen 
tali — come gli assorbimenti 
previsti per  tutt i gli aumenti 
conquistati dal 1959 ad oggi. 
i diritt i sindacali (trattenu-
te), i premi di produzione sui 
quali sì registra addirittur a 
un arretramento rispetto allo 
stesso accordo di massima fir -
mato con la Confindustria 
nell'ottobr e scorso è su altr i 

(Segue in ultima pagina) 
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Scontri sarebbero avvenuti 

anche oggi tra le forze del-
l'ONU e i katanghesj  sulla 
strada che porta a . 

 che i mercenari di 
Ciombe hanno fatto saltare 
due ponti per  ostacolare la 
avanzata dei caschi azzurri. 

Però, quello che ci si chie-
de questa sera a -
ville, é se l'ONU porterà fi-
no in fondo le operazioni 
militar i sfruttando appieno 
il successo conseguito sui 
mercenari di Ciombe, oppu. 
re se tali operazioni verran-
no sospese. o lo sbalor-
ditiv o annuncio che l'occu-
pazione di Jadotville da par-
te delle trupp e dell'ONU è 
avvenuta contro il parere di 
U Thant (il quale aveva. 
promesso — si dice — una 
tregua di tr e settimane al-
l'Unio n e per  indur -
re Ciombe a trattar e con il 
governo centrale congolese), 
tutt o è possibile. 

e si è appreso oggi 
che tra gli occidentali (in-
glesi, belgi e americani) so-
no in corso febbril i contatti 
diplomatici per  cercare di 
trovar e un minimo di unità 
che salvaguardi gli interessi 
dei vari imperialisti . n que-
sto quadro non si esclude un 
ritorn o di Ciombe a Elisa-
beth ville. ' 

l dipartiment o di Stato, 
a sua volta, ha lasciato in-
tendere che se Ciombe al-
lontanerà i mercenari, una 
soluzione potrebbe essere 
trovata. . . 

E' vero che vi è una ter-
za eventualità e cioè quella 
che Ciombe venga buttato a 
mare dall'  Union e e 
che la potente società si 
metta d'accordo direttamen. 
te con gli ' americani"  e il 
governo centrale, ma questa 
soluzione presenta non -po-
chi pericoli per  la stessa 
Union . Ciombe, vi-
stosi abbandonato, potrebbe 
infatt i fare saltare veramen-
te tutt i gli impiant i mine-
rari . 

Comunque, l'arriv o .'a 
e del vice segre-

tari o dell'ONU, l'americano 
h Bunche. non è fatto 

per  fugare i timori . Si ricor -
da, infatti , oltr e alla sua 
amicizia con Ciombe. il suo 
viaggio nel Congo dell'ago-
sto del 1960. al quale seguì 
la caduta del governo di 
Patrice . Si ricor -
da, inoltre, un suo messag-
gio a u nel quale 
consigliava al presidente del 
Congo di sbarazzarsi al più 
presto del sistema parlamen. 
tare e di stabilir e una dit-
tatur a personale anche prov-
visoria.

Ufficialmente, lo scopo del 
viaggio di Bunche è quello 
di aver  colloqui con i re-
sponsabili dell'ONU nel Con-
go. n realtà, Bunche inten-
derebbe non soltanto accer-
tare le cause che hanno in-
dotto le trupp e delle Nazio-
ni Unite ad occupare Jadot-
vill e nonostante l'ordin e con-
trari o di U Thant, ma, se-
condo certe fonti , egli pun-
terebbe ad ottenere una 
cessazione del fuoco nel -
tanga in  modo da salvare 
Ciombe. o almeno gli un. 
pianti dell'Union . 

Ciombe — frattant o — si 
è rifugiat o a i da do-
ve ha lanciato altr i appelli 
incendiari contro l'ONU, gli 
Stati Unit i e anche contro 
l'Unio n e (dalla qua-
le, come si è detto, teme 
di essere abbandonato). -
fatti , dopo aver  affermato 
che egli è pronto a negozia-
re ma anche a combattere 
e fino alla fine ». Ciombe ha 
accusato eli americani di vo. 
tersi sostituire ai bel<*i.nel 

a ed ottenere il con-
troll o delle miniere. l'ONU 
di fare il gioco deeli ameri-
cani. Quanto all'Union -
nière — ha detto Ciombe — 
essa ha un unico interesse: 
quello di continuare lo sfrut-
tamento delle miniere. Chi 
controll i il , è per 
essa indifferent e ». 

-

E ) — i fatt i prigio -
nieri da soldati dell'ONU , (Telefoto ANSA-1'Unita) 

Senza- tra m 
o sciopero regionale dei 

trasporti che ieri ha para-
lizzato  e gli altri  cen- .: 
tri  urbani del  richiede

-qiìalche,parola di cóbituen -
to.  àio non solo per con-: 
 tribuire a spiegare, come è ' 

 alle centinaia di : 
migliaia di cittadini colpiti 

,dal disagio determinalo dal-
lo sciopero, la legittimità — 

'  e necessità — di questa ' 
azione sindacale e le riven-
dicazioni che l'hanno mossa. 

 soprattutto, per richia-
mare l'attenzione dell'opi-
nione. pubblica sulla impor-
 tanza e urgenza dei proble- : 
mi, non solo sindacali, che 

[lo sciopero solleva e sotto-
\ linea drammaticamente.

Sono i problemi della vita 
delle nostre città: quello : 
dei trasporti, appunto, che 
oggi esplode con lo stesso 
clamore di quello della ca-
sa, dei prezzi e sofisticazio-
ni, della scuola, dell'assi- . 
stenza sanitaria, ecc. Negli 
anni scorsi, a  a Na- ; 

pofi, a Torino e in altri 
centri grandi e piccoli, la 
gravità del problema dei 

'  trasporti è stata sottolinea- . 
ta più volte da sollevazioni 
e proteste - spontanee dei 
viaggiatori - operai e dalla 
agitazione di questo o quel 
ramo del settore. 

 sciopero di ieri — 
proclamato unitariamente -
dai sindacati — esprime a 
un livello più. avanzato e -
consapevole le proteste del 
passato.  è stato deciso
per solidarietà con i lavora-
tori di una sola impresa: . 
quelli della Zeppieri che , 
chiedono da tempo una ri- ' -
dìizione dell'orario di lavo-
ro che si estende per undici
dodici ore al giorno e più. 

a compattezza che ha ca-
ratterizzato lo sciopero dice 
con chiarezza come tutti i 
lavoratori dei trasporti (pri-
vati e pubblici) siano con-
sapevoli che le insopporta-. 
bili  condizioni di lavoro che 

sono loro riservate costi-
nàscono il  primo problema
da risolvere hell'affrontare
la questione dei trasporti. 
Al tempo stesso, lo sciopero
"esprime la protesta — che ' 
è di tutti i cittadini oltre
che dei lavoratori del set-
tore — per'come sono or-
ganizzati e gestiti i servizi \ 
di trasporto urbani e in-
terurbani. . - ' . : - . -

Quali sono le cause tanto 
delle inumane condizioni di
lavoro fatte ai dipendenti ' 
dei trasporti quanto dei non i 
meno inumani disagi riser- | 
vati ai viaggiatori?  . 
stanno nel genere di politi-
ca che in questo settore vie-
ne attuata dalle autorità (a
unti i livelli).  una poli-
lica che consente ta presen- l 
 za e, spesso, il  dominio in
questo settore di così evi-
dente interesse pubblico, di
imprenditori privati. Si | 
tratta di imprese che sono
sovente una lungamano di
grossi gruppi (come la  | 
o la  o che godono . 
della prolezione di notabili
della  e il  caso Zeppieri, 
pupillo di Andreotti, è
esemplare al riguardo.
questa stessa politica è la 
causa anche della cattiva or-
ganizzazione e gestione di
quei servizi che sono munì- \ 
cipalizzati. 

 vano tentativo di orga-
nizzare il  crumiraggio (ieri * 
a  sono stati but-
tati allo sbaraglio autisti
che avevano appena finito
le prime prove e ancora non | 
erano stati assunti; si è ri- . 
corso ai camion dell'eser-
cito o alle camionette per 
trasporto-merci), i pericoli
che questo tentativo ha
comportato per i cittadini | 
che sui trasporti improvvi-
sati si sono avventurati: an-
che tutto ciò ha contribuito 
a far comprendere la dram-
maticità ed urgenza della 
questione trasporti. 
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Contatti e contrasti europei 

Viaggi o di Piccion i a Bonn 
Adenaue r chied e le «H» 

Mosca 

rassegna 
internazionale 

Una visita , 
importante 

a prossima visita di P ig io-
ni a Bonn, di cui il portavoce 
di Adenauer  ha dato ieri l'an-
nuncio, si inserisce in una 
fase particolarmente delirata 
del negoziato intcr-europeo e 
per  questo può rappresentare 
sia l'inizi o di un mutamento 
della posizione a sia 
la sanzione definitiv a di un 
atteggiamento che sì riassume, 
in sostanza, nel lasciar  campo 
liber o alla Francia e alla Ger-
mania di condurre in porto 
i l disegno di organizzare una 
Europa a due con gli altr i 
quattr o paesi dell'attual e i co-
munit à » in funzione di «atei-
liti . 

Piccioni si intratterr à con 
i l collega Schroeder, oltr e che 
con Adenauer, a qualche gior-
no dal viaggio del mini -
stro degli Esteri tedesco a 

. a ciò è facile ar-
guir e che la ormai annosa 
questione dell'ingresso -
ghilterr a nel « o comu-
ne » orcuperà gran parte dei 
colloqui di Bonn. E poiché 
questa questione è diventata, 
per  forza di cose, il banco 
di prova della politica a eu-
ropea o , dal modo 
come essa verrà affrontat a di-
penderà il giudizio non sol-
tanto sulla visita di Piccioni 
ma sull'orientamento pratico 
della nostra diplomazia. 

Al punto in cui si è giunti , 
nessuna tergiversazione po-
trebbe trovar e giustificazione. 

o della Gran Brela-
 gna nel « o comune » è 
indilazionabil e per  un gover-
no. come quello italiano, che 
pretende, fino ad ora soltan-
to a parole, di voler  seguire 
la strada del male minore. 
E la ragione dovrebbe -sse-
r e chiara per  tutti . Francia 
e Germania stanno andando 
avanti di gran carrier a nella 
organizzazione di tutt a una 
serie di istituzioni destinate a 
rafforzar e potentemente i già 
così stretti legami tra ì due 
paesi. e Gaulle e Adenauer 
sembrano aver  frett a di creare 
condizioni tali per  mi la 
scomparsa di uno o di tutt i 
e due g  attuali protagonisti 

a politica di intesa non 
abbia come conseguenza im-
mediata quella di spingere 

Francia e Germania su strade 
diverse. E' precisamente a 
questa preoccupazione che si 
ispira l'intensificarsi dei con-
tatt i a tutt i i livell i tra iìonn 
e Parigi. 

Nessuno vorr à credere che 
se nel breve giro di alcuni 
mesi e Gaulle e Adenauer 
si incontrano più volte tia in 
Germania sia in Francia, e 
contemporaneamente si incon-
trano i ministr i degli , 
della a e di altr i dica-
steri dei due governi, tutt o 
ciò si risolva in passeggiate 
turistiche. Così come nessuno 
vorr à credere che l'annuncio 
dato ieri dal governo di Bonn, 
della formazione di un comi-
tato e franco-
tedesco non abbia nessun si-
gnificato e non debba avere 
nessuna conseguenza pratica. 
Al contrario , tutt i questi fatt i 
sono altrettant i sintomi ine-
quivocabili della rapidit à di 
un processo i-he dovrebbe al-
larmar e gli altr i governi della 
« piccola Europa » e in cani-
colare il governo italiano data 
la posizione particolar e del 
nostro paese sul continente. 

All a Farnesina diranno rhe 
propri o per  questo Piccioni 
\a a Bonn. Non vogliamo 
escluderlo affatto. a prim a 
di tutt o occorrerà verificar e le 
intenzioni del ministr o degli 
Esteri e del governo alla luce 
dei risultal i delle conversa-
zioni. Un comunicato gene-i-
co, di puro gergo diplomatico 
cui i vari ministr i deg'i Este-
r i italian i ci hanno abituato a 
conclusione di incontr i ron-
simil i non ingannerebl>e nes-
suno sulla sostanra delle rose. 
n secondo luogo, non a caso 

il portavoce di AdcnninT ha 
tenuto a dichiarare, commen-
tando l'annuncio della visita 
di Picrioni , che la collabora-
zione franco-tedesca non dan-
neggia nessun paese. 

Questo significa che Ade-
nauer  intende ripetere -
tuale titolar e della Farnesi-
na la stessa cosa. Se ne ac-
contenterà Piccioni ? n caso 
affermativo sarà chiaro una 
volta per  tutt e che il governo 
italian o non intende in alcun 
modo contrastare il prevalere 
della egemonia franco-tedesca 
in Europa e che anzi a tale 
egemonia vuole di fatto *og-
giaccre. 

a. j . 

Bohle n ricevut o all'Elise o 

 i
 Gaulle 

temporeggia 
Tension e 
tr a RAU 
e Arabi a 
Saudit a 

lf , 4 
£ v

 l Nuova e tensione a 
U'- U e a Saudita. l go-
| o saudiano ha posto oggi 
Sj. - le sue e e in stato 
ji^ ì , sospendendo tutti 
*%&  i i e le licenze -

i date a ufficiali , "sottufficiali 
j|g> e soldati. n un comunicato 
g§&, o da o a si 
Ê f", a alla e delle 
fkj?c aviolinee -saudiane di -

e * immediatamente » 
l o del -

le e ai i -
. 

- La decisione e stata 
a a seguito del -

damento effettuato dall'avia-
zione della U o con-

£Jf i di e sau-
' diane alla a con lo 

y~ Yemen. 
A sua volta, il , egi. 

;"'. ciano Al Abram a oggi' 
Uche il o della U 
-' ò gli Stati Uniti sin 

da i o -
^ 5 «e svolta da i egi-
" ; tiani a il 30 e il 1. gennaio 

PJJ o e a 
£ saudita che tentavano di in-
X filtrarl i in o yeme-

nita. 
Wr 

, 4. 
a risposta interlocutori a 

data da e Gaulle a -
nedy sulla offerta di dotazio-
ne dei « Polaris » alla Fran-
cia. apre il tempo di una trat -
tativ a a lunga scadenza, e non 
solo perchè la eventuale for -
nitur a dei mièè.li sarebbe fis-
sata attorno al 1970. ma per-
chè l'offert a verr à vagliata. 
studiata, ponderata senza fret -
ta dal governo francese, men-
tr e e Gaulle non fa mistero 
di voler  orientare nel frattem-
po tutt i gli sforzi verso la crea-
zione di una propri a forza nu-
cleare autonoma, servendosi, 
possibilmente, del rapport o di 
collaborazione con gli ameri-
cani. per  sfruttar e la possibi-
lit à di un aiuto tecnico chi. 
consenta alla Francia di supe-
rar e il suo ritard o atomico, an-
che rispetto agli inglesi-

a tattica temporeggiatrice 
di e Gaulle è stata fedelmen-
te riassunta da Bohlen. quan-
do al termin e del colloquio a-
vrit o oggi con il generale, in-
terrogato dai giornalisti sul fu? 
tur o delle conversazioni  fran -
co-americane. ha cosi rispo-
sto: - o l'impressione che 
queste discussioni dureranno 
a lungo». a conversazione tr a 

e Gaulle e l'ambasciatore a-
mericano appare intanto come 
un atto abbastanza formale, 
tanto più che e Gaulle invie-
rebbe a , prim a del 14 

f ennaio.. giorno della sua con-
erczza-stampa all'Eliseo, nuo-

vi messaggi diretti . e 
commenta oggi in termin i po-
sitiv i la risposta df e Gaulle 
a , affermando che il 
generale ha scelto - il parti -
to della saggezza ». ma mette 
altresì m riliev o la preoccu-
pazione che si possa svilup-
pare nell'alleanza atlantica, se 

y non sarà prudente, 
«un persistente conflitt o an-
glo-americano -. 

Il cancellier e cont a 
di ottener e l'appog -
gio italian o alle sue 

rivendicazion i 
, 4 

l o degli i ita-
liano i à a , 
sabato , 12 gennaio. 
Sono i suoi i 
col collega tedesco -
de  e con . 

Quali i temi che -
o e i nell'in-

? Secondo lo stesso 
e tedesco, si à 
o dell' eventuale 

o del C cioè 
del possibile o della 

n a e degli i 
paesi che, insieme a , 
hanno fatto domanda di ade-
sione. Secondo e fonti 

, la lista degli 
i da e e 

molto più vasta e -
de un po' tutti i i 
oggi oggetto di contestazio-
ne nel mondo occidentale: 

o a nel-
la Comunità , -

o del blocco -
co-tedesco, i ato-
mici a 

o di i con 
i i tedeschi a 
dunque nel complicato gio-
co di o diplomatico, 
messo in o dal go-

o di n pe  il mese 
di gennaio e intensificato 
dopo che Adenaue ha avuto 
la sensazione, in base ai -
sultati della a an-

a delle isole 
, di e tenuto 

lontano da una specie di 
e club atomico » dell'Occi-
dente, che e costi-

i a n , 
Stati Uniti e . -

o in questo o 
l'imminente visita di -
de  a , fissata pe  lu-
nedi , e  viaggio 
di Adenaue a , -
visto pe  il 21 gennaio. 

a i i compiuti 
dal blocco , 

i del o di 
n hanno diffuso oggi 

nuovi inquietanti i 
Non è escluso — è stato det-
to — che e Gaulle compia 
in a a visita 

o il 1963: il -
dum e sulla -
zione politica a i due paesi 

a infatti due incon-
i all'anno a i capi di Sta-

to. La cosa à comunque 
definita e il -
no di Adenaue a . 

Al e delle -
pazioni che il i 
dell'intesa a ha 

o a , -
de à a i che l'asse 

n non è o 
o a e, secondo 

e fonti, à un'in-
tesa analoga col o ita-
liano. e questa, secon-
do ogni evidenza, una nuova 

e di quel o di 
< a a e », che il mi-

o degli i italiano 
aveva o di -

. 
, infine, à 

di e l'appoggio italia-
no alle sue i in 

a di i ato-
mici. o stesso o 
egli ha o oggi lunga-
mente col o -
le della NATO, l'olandese 

, che già condivide-
e le tesi tedesche. Signi-

ficativa la a al collo-
quio o della 
difesa, , e del -
nale di a Globke. Stik-
ke , come i suoi in-

i tedeschi, -
o tanto alle e anglo-

e delle , 
quanto alla a di -
nedy che a — e -
cipalmente la a — 

a alla NATO pii*' i 
convenzionali. 

Quanto a  punto di vista 
di n su questi temi, ab-
biamo avuto oggi un'esposi-
zione e a 
su una delle massime e 

i tedesche, la Wehr-
kunde. Ne è e il o 

e Weinstein, che è già 
stato in passato uno dei più 

i e di . 
Egli a che a in-

a dell'ovest non 
à mai in o di e 

le e e convenzio-
nali e dagli -
ni. Chiede quindi che tutte 
le divisioni atlantiche -
no dagli Stati Uniti un -
mamento atomico e che mis-
sili di media gittata, in -
do di e il o so-
vietico, vengano installati in 
tutta a continentale 

a occidentale. -
nia in testa, e diven 

, insomma un nuovo -
senale ' atomico o. e si 

e la , < un secon-
do o di dissuasione», 
legato agli Stati Uniti, ma 
capace anche di e pe

o conto. a da vede-
e se o queste le -

poste che t o fatte a 
i e quale à la -

sposta italiana. 

Si combatt e nell e campagn e del Perù 

e la lott a 
r 

dei contadini 

A ) — Nonostante che il o o continui a e alla -
e più violenta pu  di e la a delle masse contadine, il movi-

mento di lotta si estende. Nella telefoto o o (a ) uno dei massimi 
i contadini della e di Cuzco 

Vietnam del sud 

Grave sconfitt a 
di «diemisti » e marine s 

« 

Quattrocènto partigiani hanno sbaragliato 
alcune migliaia di avversari 

Conferenz a 
di Alicat a 

sul X 
Congress o 

' , 4. 
(A.P.) . l compagno o 

Alicata , direttor e del nostro 
giornale, ha tenuto ieri sera 
una applaudita conferenza al. 
l'attiv o di a sul tema: « l 
X Congresso del PC  ed il suo 
significato >. 

All a conferenza erano pre-
senti oltr e 50"  propagandisti 
che hanno seguito eco grande 
interesse l'esposizione dell'ora-
tor e ' sui problemi intern i ed 
internazionali , attorno ai quali 
si è sviluppato il dibattit o con. 
gressuale. 

Al termin e della conferenza, 
sono state poste al compagno 
Alicat a decine di domande sul-
la lott a che il PC  conduce per 
la democrazia ed il socialismo, 
per  l'unit à della classe operaia, 
per  la coesistenza pacifica ed 
il progresso sociale. 

Alcune risposte dell'orator e 
sono state calorosamente ap-
plaudite. l compagno Alicat a 
che è a a da una decina 
di giorni , per  trascorrerv i un 
periodo di riposo, aveva già te. 
nut 0 altr e due conferenze in 
istitut i moscoviti sullo stesso 
tema. 

Discors i 
dell a signor a 
Bandaranaik e 

e Ciu En-lai 
. 4. 

l prim o ministr o di Ceylon. 
signora Bandaranaike. ed il 
prim o ministr o della Cina po-
polare Ciu En-lai. hanno pre-
so la parola durante una mani-
festazione popolare. (Come è 
noto, la signora Bandaranaike 
ed il ministr o degli esteri in-
donesiano Subandrio. 6i trova-
no a Pechino ner  svolgere ope-
ra di mediaizone nella vertenza 
tr a la Cina e . 

Nei suo discorso, la signora 
Bandaranaike ha dichiarato che 
la Cina. a e tutt i i paesi 
afro-asiatici devono affrontar e 
enormi compiti, connessi con il 
lor o sviluppo economico. a 
puoi lodato la decisione cinese 
di sospendere le ostilit à con 

, ed ha aggiunto: «Noi 
speriamo che. al più presto. 
venga trovata una soluzione 
prim a che le cose peggiorino 
ulteriorment e e minaccino tutt i 
quegli scopi che stanno a cuo-
re a noi tutt i ». 

A sua volta. Ciu En-lai ha 
ringraziat o Ceylon e -
sia per  i loro sforzi ed ha ag-
giunto che. senza dubbio, la 
visita dei due statisti in Cina 
contribuir à molto a rafforzar e 
la cooperazione reciproca. 

l 'Un i t à / sabato 5 gennaio 1963 
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DALL A PRIMA 

Gaitskel l 

in clinic a 

' . . 4 
a grande operazione di ra-

strellamento compiuta merco-
ledì dalle forze del dittator e 
Ngo n i e dagli ameri-
cani contro le forze partigian e 
della zona di y Tho. 85 chi-
lometr i a sud-ovest di Saigon. 
si è conclusa con una sangui-
nosa sconfitta per  gli attaccan-
ti . Secondo fonti americane, si 
è trattat o della - p i ù grande 
battaglia - verificatasi finora 
nel Vietnam del sud Si tratt a 
quindi , della più cocente scon-
fitta  subita finor a dalle forze 
di repressione Essa ha aperto 
secondo le stesse fonti , una 
nuova fase nella guerra in cor-
so nel Vietnam del sud. essen-
do le forze partigian e giunte 
ad un punto tale di organiz-

zazione da poter, affrontar e 
battaglie campali vere e pro-
prie . 

a sconfitta degli attaccanti 
a s s u me proporzioni ancora 
maggiori tenendo conto del 
rapport o di forze: i partigian i 
erano tr e o quattrocento, l a 
pnma ondata, degli attaccanti 
era compostrf-da 1.500 uomini 
(tr a - - dtemisti » e americani) 
rafforzat i dopo poche ore da 
600 paracadutisti, che a lord 
volta hanno dovuto poco dopo 
chiedere rinforzi . Questo rap-
port o di forze aveva fatto cre-
dere. agli americani che ave-
vano concepito l'operazione, in 
un facile successo, e per  questo 
numerosi giornalisti erano stati 
invitat i a seguire da vicino l'o-
per?iione. 

Brasil e 

Domenic a si vot a 

per i l referendu m 
' . 4 

a si svolgerà in Bra-
sile il referendum indetto dal 
governo per  decidere sulla for -
ma che dovrà assumere la re-
pubblica: parlamentare (come 
è ora) o presidenziale, come 
chiesto dal pres.dente Coulart 
"S r  pensa che gli elettori sce-

glieranno un ritorn o alla forma 
presidenziale che era in vigore 
in Brasile prim a del 1961 Co-
me si ricorderà , il passaggio 
alla forma parlamentare av-
venne in occasione delle dimis-
sioni del presidente Quadros. 
sotto la pressione degli am-
bienti conservatori del parla-
mento e deii esercito e come 
mezzo di condizionamento del-
l'operato del presidente Gou-
lart , considerato uomo della 

sinistra. 
a votazione . avviene in un 

momento particolarmente diffi -
cile della situazione brasiliana. 
caratterizzata, da una parte, da 
una grande penuria d< generi 
alimentari , da una fort e infla-
zione (i l costo della vit a è au-
mentato di oltre, il 60% in un 
anno) dall'aumento della disoc-
cupazone e della miseria e. 
dall'altra , dal brutal e ricatt o 
politic o ed economico messo in 
atto dal governo e dai mono-
poli degli Stati Unit i Tipica 
la drastica riduzione degli in-
vestimenti americani che sono 
scesi da 266 milion i di dollar i 
nel 1961 a 62 nel 1962. per  rap-
presaglia contro la legge che 
limita e dei -
fitti . 

i  resoconti avutisi finora 
risult a che gli 'elicotter i da tra -
sporto americani poterono sbar-
care in due riprese i soldati. 
nei. luoghi, prestabilit i senza 
incontrar e .alcuna opposizione 
Quando essi si ripresentarono 
per  scaricare ' la 'terza ondata 
di soldati, secondo ' testimoni 
oculari.'  « si scatenò l'infern o -
'  Uno dopo l'altr o otto elicot-

teri. . fra . cui alcuni del tipo 
corazzato ed armato di mitra -
gliere e razzi, venivano abbat-
tut i dai partigiani , i quali da 
un anno e mezzo a questa 
part e hanno perfezionato la 
tecnica di lott a contro questi 
mezzi bellici i quìndici eli-
cotteri -impegnati nella opera-
zione. solo uno riusciva a tor -
nare . alla base senza essere 
stato colpito. Tr e americani 
venivano uccisi in questa fase 
della battaglia, e almeno sei 
altr i ferit i 

Gli attaccanti cercavano al-
lor a di far  intervenir e para-
cadutisti e mezz, blindati , ma 
i paracadutisti si trovavano 
subito immobilizzati dal fuoco 
dei partigiani , mentre ì mezz-
corazzati dovevano ripiegar e 
sotto il fuoco dei mezzi anti-
carr o 

i mattin a le perdit e degli 
attaccanti, secondo cifr e uffi -
ciali (che gli americani riten -
gono inferior i alla realtà), era-
no valutate ad un centinaio tr a 
mort i e feriti , mentre 120 pa-
racadutisti risultavano dispersi 

Nella.stessa mattinata di ieri 
la battaglia si spostava di qual-
che chilometro, ma senza mi-
gl.ori risultat i per  gli attac-
canti: l'artiglieri a sud-v:etna-
mit a apriv a il fuoco battendo 
sistematicamente, anziché le 
posizioni partigiane, quelle dei 
rastreilaton . uccidendo tr e sol-
dati e ferendone dodici

A  - questo bilancio negativo 
gli americani ed i - diemi'sti -
devono aggiungere o del 
colpo di mano partigiano a Plei 

g un campo di addestra-
mento situato a 400 chilometri 
a nord di Saigon Nella notte 
di capodanno un centinaio di 
partigian i penetravano di sor-
presa nel campo attaccandone 
la guarnigione, che registrava 
30 mort i e 26 feriti , perdendo 
un solo uomo. 

, 4 
h Gaitskell, leader  del 

partit o laburista, il quale da 
qualche tempo soffriva di una 
infezione da viru s (a quanto 
si crede una pleurite) , è stato 
oggi nuovamente ricoverato in 
una clinica perché le sue con-
dizioni di salute non hanno re-
gistrato i progressi sperati- Ne 
dà notizia l'uffici o stampa del 
partit o laburista. n 6erata le 
sue condizioni erano giudicate 
gravi." 

Gaitskell. che ha 56 anni. 
aveva già dovuto annullar e un 
viaggio a a (dove doveva 
incontrars i con ) e 
cosi pur e una visita, fissata per 
i l 16 gennaio, attraverso le re 
gioni della Gran Bretagna più 
interessate al fenomeno della 
disoccupazione. 
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DC e PSI 
vano nel .  un 

a e mezzo, a Vill a , 
si o Fanfani, Nen-
ni e . E più i il se-

o del , a -
, si a a colloquio 

con l'on. , o del 
, che si a visto in -

cedenza con Fanfani. 
A e la a del 

o sulle , è 
giunta , nel o dei nu-

i colloqui, una -
zione dell'oli. . Egli ha 

o che < la sensibilità 
dei i sulle i 
è nota ». Ciononostante l'on. 

e si è detto soddisfatto 
che la C abbia manifestato 
< disposizione a e le 
leggi , a e 
da quella a e con 
esclusione di quella -
le ». A sua volta la Voce
pubblicana, a le -
cedenti i sui -
ti del  che aveva o 
il  a e alle impo-
sizioni di , o che 
i i « non hanno -
sponsabilità nei i cedi-
menti socialisti ». 

A O L . 
n modo evidentemente con-

o si è a nei -
ni i un'ampia campagna 
di e o la eventua-
lità di una , addebitata al-
le esitazioni e alle e 
del . La Stampa, , de-
finiva « a » la eventua-
lità di una , e ne -
va la eventuale à 
sul . La stessa linea segui-
va  che a au-

i i i 
e di « tecnici » o la -
spettiva di una , che oggi 

a « a » ai mono-
poli. a e sponde, ma sem-

e con l'obiettivo di -
e il  come la a ne-

a della , si -
nunciavano o la i il 

o della , Scalia. 
in a su Discussione. 
«1 o , in un -
ticolo sul settimanale
Osservatore, il de di « base » 

, l'on. , o 
della a de. Ovvia-
mente e da fonti ufficia-
li italiane, o il Financial 
Times a i che la -
spettiva di una i in a 
è e e che tutto deve es-

e fatto a e 
« non e i comunisti ». 

DICHIARAZIONE DI VALORI 
o dai i a 

o delle voci e notizie 
sull'atteggiamento di Nenni in 
vista della e a o 
dell'8 gennaio, l'on. i ha 

o che « pe  noi valgo-
no gli atti ufficiali, vale cioè 
l'impegno assunto dalla mag-

a in sede di . 
l o del o è vin-

colato, o a , 
a quell'impegno , del -
sto, dopo il o o a 
i i del . 
Tutti ì i che vengono 
fatti in questi i sulla 
"buona volontà" che -

o e i socialisti non 
tengono conto del fatto che è 
stata la stessa a di-

e ad i dei limi-
ti che sono in effetti invalicabi-
li senza e meno a un me-
todo il quale affida la valuta-
zione delle situazioni politiche 
alle i di i 
collegiali e non alle decisioni 
individuali. Se ouesto vale pe
la , non vedo è non 

e e pe  il  ». 

VOC a le tante 
e , pe  la 

a dell'ENEL (e sem-
è o decida di abban-
e il nome di i Cagno) 

, dopo il nome di , 
si è a la a 

i avanzata da Sa-
. e la questio-

ne e pe  una soluzione del 
a delle i si at-

tende o a a di -
, che à domattina 

dalle vacanze di fine d'anno. 

Metallurgic i 
istituti — la e sem-

a i e sulle po-
sizioni di e -
genza. 

Le i si o 
nella mattinata di oggi, e sin 
dalle e battute si à 
modo di e se la Con-

a e disposta a modi-
 le sue posizioni -

dendo cosi possibile un ac-
. 

Ed ecco in sintesi la -
sta della Confindustna alle 

i . 
Orario: 44 e e mez â nel-

la , 45 e me/?a nel-
l'autoavio, 46 nella meccani-
ca e e 46 e mez ô nel-
la , in e sca-
glioni di , uno subi-
to, uno col gennaio 1964 e 
uno col gennaio 1965; -
bimento delle condizioni di 
miglio . Qualifiche: 
mantenimento di quelle esi-
stenti e della -
ne o le , con i 
seguenti . 97, 100 
(manovale comune), 103, 105, 
110, 117 e 132; -
to delle « concessioni > azien-
dali.  « fasce » dal 3 
al 5% pe  le aziende fino a 
3 mila dipendenti, e dal 4 al 
6% pe  quelle ; i-ti -
tuzione facoltativa in quelle 

i a 500 dipendenti; 
a toituosa e limit i 

economici alle possibilità di 
negoziazioni successive. 

Salari: aumenti del 97o per 
i i o ed au-
toavio, dell'8% pe  la mec-
canica e e del 1r'o pe
la . Scatti: tre, 
biennali, dell'1.50%, <-on as-

o di quelli già con-
cessi. Gioyont: à sala-

e e i 18 anni — pe
chi abbia due anni di anzia-
nità nell'azienda — ma sol-
tanto 13 mesi dopo l'entiata 
in e del .
litare: anzianità a va-
l ida'solo'pe l'indennità di 
licenziamento. Congedo: 15 

i consecutivi di -
messo, soltanto e dei qua-
li pagati. Anzianità: -
bile solo se gli i istituti 

o i nel-
le . Apprendistato: 

o ad una Commissione. 
Diritti  sindacali: « i 

i > pe  chi e 
e sindacali, compati-

bilmente con le esigenze tec-
nico-aziendali: una sola 
< aspettativa » della a di 
6 mesi pe  le e sinda-
cali e di 2 anni pe  quelle 
elettive; affissioni pll'albo 
delle commissioni , 
con comunicazioni che con-

o soltanto i 
, che siano -

te dal o e 
del sindacato e che vangano 
« tempestivamente -
te » alla ; « casset-
ta pe  il o dei con-

i sindacali », o la 
Commissione , dove i 

, o collo-
e le quote una volta ogni 

o mesi, in busta chiu-
sa a dall'azienda, con 
nominativi comunicati alla 

. < 

Cottimi: nessuna -
mentazione pe  le linee « a 
catena », e comunicazione ai 
sindacati i d«*i dati 
sulle , sui quali si am-
mettono soltanto « contesta-
zioni applicative »: o 
d'assestamento o di-

e con : -
clami da e ni capi; 
tentativi di conciliazione af-
fidati alla Commissione in-

: eventuali e 
sindacali da e sol-
tanto dopo. 

Arthu r Dean 
dimissionari o 

, 4 
Arthu r , rappresentante 

degli Stati Unit i alla confe-
renza ginevrina per  il disarmo. 
ha presentato al presidente 

y le propri e dimissioni, 
per  motivi personali. o ha an-
nunciato il vice-segretario per 
la stampa della Casa Bianca, 
Andrew . 

Su] numero 1 del 1963 di 

A 
da oggi in vendita nelle edicole 

Editorial e di Palmir o Togliatt i sul 20. anniver-
sario della rivist a 

e dei comunisti salva il governo si-
ciliano 

e del governo di centro-sinistra 
(mese per  mese, cronaca di un anno) 

 dalla cronaca nera alle decisioni po-
litich e 

e nuove e idee invecchiate 

Bilancio della congiuntura italiana nel 1962 

 rapport i fr a le due Germanie 

a Jugoslavia dopo il viaggio di Tit o S 

o si orienta verso i l « disimpegno » 

Stato e Chiesa in Polonia 

a e il matriarcat o 

« Perchè non pubblicate ? » (dal diario 
di viaggio in  di Viktor Nekrastov) 

NEL SUPPLEMENTO 

Vindice generale dell'annoia 
1962 il  settimanale 

 Ì,.i'  - ,-  »v i.-_».« '«'.*2«&yèi 
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